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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

14_SO8_1_LRE_6

Legge regionale 9 aprile 2014, n. 6
Disposizioni urgenti in materia di cultura, lingue minoritarie, 
sport e solidarietà.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

CAPO I - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI CULTURALI

Art. 1 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 10/2006
1. All’articolo 4 della legge regionale 20 giugno 2006, n. 10 (Istituzione degli Ecomusei del Friuli Venezia 
Giulia), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 sono aggiunte, infine, le seguenti parole: <<Il comitato resta in carica tre anni e comunque 
fino alla nomina del nuovo comitato.>>;
b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
<<3. Il comitato è composto:
a) dall’Assessore regionale alla cultura, o un suo delegato, che lo presiede;
b) dal Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge 
regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia), 
o un suo delegato; nelle more della sua nomina, le relative funzioni sono esercitate dal Direttore del 
Servizio competente in materia di beni culturali, o un suo delegato;
c) dal Direttore del Servizio competente in materia di tutela del paesaggio, o un suo delegato;
d) da due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Università degli studi di Trieste, e 
da due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Università degli studi di Udine;
e) da due rappresentanti del Consiglio delle autonomie locali;
f) da due esperti in materia di Ecomusei;
g) da tre esperti rispettivamente in materia di storia, cultura e antropologia culturale, geografia e 
paesaggio.>>.

Art. 2 modifica all’articolo 2 della legge regionale 10/2008
1. Dopo la lettera j) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto 
regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia), è aggiunta la seguente:
<<j bis) promuove le attività di conoscenza e valorizzazione dei siti UNESCO del Friuli Venezia Giulia, 
coordinando gli interventi degli enti proprietari dei beni o a diverso titolo competenti in materia.>>.

Art. 3 modifiche alla legge regionale 11/2013
1. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio 
storico-culturale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle commemorazioni del 
centenario dell’inizio del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), sono apportate le se-
guenti modifiche:
a) alla lettera d) le parole <<con lo Stato>> sono sostituite dalle seguenti: <<con il medesimo, o da un 
suo delegato>>;
b) alla lettera f) le parole <<con il Ministero della Difesa>> sono sostituite dalle seguenti: <<con il mede-
simo, o da un suo delegato>>;
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c) la lettera g) è sostituita dalla seguente:
<<g) da due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Università degli studi di Trieste, 
e da due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Università degli studi di Udine;>>;
d) alla lettera i) le parole <<o suo delegato, previo accordo con lo Stato>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<, previo accordo con il medesimo, o da un suo delegato>>;
e) la lettera j) è sostituita dalla seguente:
<<j) da due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Istituto regionale per il patrimo-
nio culturale del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale 
per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia).>>.
2. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 11/2013 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
<<a) la realizzazione di percorsi tematici sui luoghi della Prima guerra mondiale, comprendente il re-
stauro, il ripristino o la realizzazione di sentieri o altre vie di comunicazione, nonché di punti di accesso, 
informazione, sosta e ristoro, segnaletica e tabelle, inclusi interventi di conservazione dei beni immobili 
di cui all’articolo 2 che insistono sui percorsi, a favore degli enti proprietari, anche associati, delle relative 
aree;>>;
b) la lettera d) è sostituita dalla seguente:
<<d) il recupero della memoria storica e la ricostruzione di vicende storiche relative alla Prima guerra 
mondiale, alle sorti dei militari e delle popolazioni nei territori della regione coinvolti nel periodo 1914-
1920, attraverso studi e ricerche storiche di base, nonché eventuali iniziative connesse, quali attività 
editoriali, seminari, conferenze e convegni, realizzate da enti pubblici, università, istituti di ricerca e asso-
ciazioni, anche in collaborazione con istituti scientifici e museali di altri Paesi coinvolti nel Primo conflitto 
mondiale;>>;
c) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
<<e) la realizzazione, da parte di enti pubblici ed enti privati senza fini di lucro, ivi comprese società coo-
perative, di eventi e manifestazioni aperti al pubblico, anche transnazionali, aventi carattere espositivo, 
musicale, teatrale e di spettacolo o divulgativo, attinenti ai fatti della Prima guerra mondiale e finalizzati 
al rafforzamento di una cultura della pace, della convivenza e alla costruzione di una nuova cittadinanza 
europea;>>;
d) la lettera f) è sostituita dalla seguente:
<<f) la gestione e la valorizzazione, con iniziative anche di carattere transfrontaliero attuate da soggetti 
pubblici o privati, dei percorsi e delle relative strutture di cui alla lettera a), nonché di parchi tematici e 
altre strutture espositive connesse alla Prima guerra mondiale, come musei, mostre permanenti, colle-
zioni pubbliche o private, inclusa la realizzazione di prodotti multimediali, percorsi virtuali e sistemi di 
trasporto nei luoghi non accessibili con mezzi ordinari;>>.
3. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 11/2013 è inserito il seguente:
<<2 bis. Gli eventi e le manifestazioni di cui al comma 1, lettera e), se aventi carattere transnazionale, 
possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore a metà della loro 
durata e le spese sostenute al di fuori del territorio regionale non possono superare il 50 per cento del 
contributo concesso; i progetti di cui al comma 1, lettera g), possono svolgersi anche al di fuori del terri-
torio regionale per un periodo non superiore a un terzo della loro durata e le spese sostenute al di fuori 
del territorio regionale non possono superare il 20 per cento del contributo concesso.>>.
4. L’articolo 9 della legge regionale 11/2013 è abrogato.
5. Il comma 3 dell’articolo 13 della legge regionale 11/2013 è sostituito dal seguente:
<<3. I contributi previsti dai regolamenti di cui ai commi 1 e 2 e dai bandi di cui all’articolo 5, comma 5, 
sono cumulabili con altre contribuzioni, incluse quelle dell’Amministrazione regionale, per la medesima 
iniziativa.>>.
6. Dopo il comma 3 dell’articolo 13 della legge regionale 11/2013 è aggiunto il seguente:
<<3 bis. Ai contributi previsti dai regolamenti di cui ai commi 1 e 2 e dai bandi di cui all’articolo 5, comma 
5, non si applica il divieto generale di contribuzione di cui all’articolo 31 della legge regionale 7/2000, 
limitatamente ai rapporti giuridici instaurati tra società, persone giuridiche, amministratori e soci.>>.

Art. 4 modifiche all’articolo 6 della legge regionale 32/2002
1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 32 (Istituzione dell’Azienda spe-
ciale Villa Manin), sono apportate le seguenti modifiche:
a) all’alinea, dopo le parole <<collaborazione di un Comitato di indirizzo scientifico,>> sono inserite le 
seguenti: <<nominato dallo stesso Consiglio di amministrazione e>>;
b) alla lettera b) le parole <<con il Ministero medesimo>> sono sostituite dalle seguenti: <<con il mede-
simo, o un suo delegato>>;
c) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
<<e) il direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge 
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regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia), o 
un suo delegato; nelle more della sua nomina, le relative funzioni sono esercitate dal direttore del Servi-
zio competente in materia di beni culturali, o un suo delegato;>>;
d) alla fine della lettera f), dopo la parola <<cultura>>, sono aggiunte le seguenti: <<o un suo delegato>>.

Art. 5 modifiche all’articolo 6 della legge regionale 25/2006
1. Al comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25 (Sviluppo della rete biblioteca-
ria regionale, tutela e valorizzazione delle biblioteche e valorizzazione del patrimonio archivistico), sono 
apportate le seguenti modifiche:
a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
<<a) il direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge 
regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia), o 
un suo delegato; nelle more della sua nomina, le relative funzioni sono esercitate dal direttore del Servi-
zio competente in materia di biblioteche, o un suo delegato;>>;
b) alla lettera e) le parole <<con il Ministero competente>> sono sostituite dalle seguenti: <<con il me-
desimo, o un suo delegato>>;
c) la lettera l) è sostituita dalla seguente:
<<l) due rappresentanti designati dal Consiglio delle autonomie locali.>>;
d) la lettera m) è abrogata.

Art. 6 modifiche all’articolo 11 della legge regionale 18/2011
1. All’articolo 11 della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) al comma 224 le parole <<, da realizzarsi nell’anno 2013>> sono soppresse;
b) al comma 225 le parole <<sino al 28 febbraio 2014>> sono sostituite dalle seguenti: <<sino al 28 
febbraio 2015>>.

Art. 7 abrogazione all’articolo 5 della legge regionale 5/2013
1. I commi da 46 a 50 dell’articolo 5 (Norme urgenti in materia di attività culturali, ricreative e sportive, 
relazioni internazionali e comunitarie) della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5, sono abrogati.

Art. 8 modifica all’articolo 19 della legge regionale 18/2013
1. Al comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 11 novembre 2013, n. 18 (Disposizioni urgenti in 
materia di cultura, sport e solidarietà), le parole <<all’articolo 9>> sono sostituite dalle seguenti: <<all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera e),>> e dopo le parole <<nel corso del 2014>> sono aggiunte le seguenti: <<e 
del 2015>>.

CAPO II - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ CULTURALI

Art. 9 modifiche all’articolo 6 della legge regionale 23/2013
1. All’articolo 6 della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) alla lettera l) del comma 35 le parole <<il Triduo musicale>> sono sostituite dalle seguenti: <<Ad ve-
speras - Triduo musicale>>;
b) al comma 67 la parola <<ammessa>> è sostituita dalla seguente: <<ammissibile>> ed è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: <<Qualora previsto nell’avviso pubblico o negli avvisi pubblici, anche limitata-
mente a una o alcune delle fattispecie di cui alle lettere da a) a g) del comma 64, possono essere am-
messe a rendicontazione anche spese sostenute fra l’inizio dell’anno e la presentazione della domanda 
e relative all’acquisizione di beni, prestazioni e servizi richiesti o forniti nel medesimo periodo.>>;
c) dopo il comma 74 è inserito il seguente:
<<74 bis. Con riferimento agli incentivi di cui ai commi da 6 a 68, da 90 a 93, da 132 a 134 e da 137 a 
140, e con riferimento al contributo previsto dagli articoli 1 e 2 della legge regionale 21 luglio 1978, n. 79 
(Contributi all’Università popolare di Trieste), e dall’articolo 179, comma 1, della legge regionale 28 aprile 
1994, n. 5 (Legge finanziaria 1994):
a) sono rendicontabili, qualora ammissibili, anche le spese sostenute nel periodo compreso fra l’inizio 
dell’anno di concessione dell’incentivo e la data di presentazione della domanda;
b) le iniziative destinatarie degli incentivi possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale e 
nazionale.>>;
d) al comma 75 le parole <<non riconducibili nell’ambito della programmazione ordinaria degli enti locali 
e degli organismi culturali operanti nel territorio regionale>> sono sostituite dalle seguenti: <<eccezio-
nali e imprevedibili>>;
e) al comma 76 le parole <<, costituiti da almeno due anni alla data di presentazione della domanda,>> 
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sono soppresse;
f) il comma 77 è sostituito dal seguente:
<<77. Con regolamento regionale sono stabilite le modalità di individuazione delle iniziative da ammet-
tere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo, la percentuale, fino a 
un massimo del 10 per cento, di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di comunica-
zione, le modalità di presentazione della domanda, la determinazione della percentuale della misura 
dell’incentivo rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi, 
i limiti massimi e minimi degli stessi, le modalità di erogazione dell’incentivo e sono fissati i termini del 
procedimento.>>;
g) i commi 78, 79, 80, 81, 82 e 83 sono abrogati;
h) al comma 136 le parole <<termine di centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<31 ottobre 2014>>;
i) al comma 138 le parole <<e comunque successivamente all’approvazione del rendiconto dell’impiego 
del contributo assegnato nell’esercizio precedente>> sono soppresse.
2. Le domande dell’incentivo di cui all’articolo 6, comma 75, della legge regionale 23/2013, come modifi-
cato dal comma 1, lettera d), presentate prima dell’entrata in vigore della presente legge, sono archiviate.
3. Il regolamento di cui all’articolo 6, comma 77, della legge regionale 23/2013, come sostituito dal com-
ma 1, lettera f), è adottato entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

Art. 10 interpretazione autentica dell’articolo 6 della legge regionale 
23/2013

1. In via di interpretazione autentica del comma 130 dell’articolo 6 della legge regionale 23/2013, per 
“eventi correlati agli obiettivi dei soggetti operanti in campo culturale” non si intendono gli interventi 
mirati di rilevanza socioculturale di cui al comma 39 dell’articolo 6 della legge regionale 29 dicembre 
2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), e le iniziative di cui all’articolo 21 della legge regionale 8 settembre 
1981, n. 68 (Interventi regionali per lo sviluppo e la diffusione delle attività culturali).

Art. 11 proroga dei termini per interventi mirati di rilevanza culturale
1. Il termine di rendicontazione delle spese sostenute con i contributi concessi per gli interventi mirati di 
rilevanza socioculturale di cui al comma 39 dell’articolo 6 della legge regionale 22/2010 nell’anno 2013 
è prorogato, fatta salva precedente previsione più favorevole, fino al termine perentorio del 30 giugno 
2014. La documentazione giustificativa delle spese di cui al presente comma può essere emessa anche 
nell’anno 2014, purché in data non successiva al termine di cui al presente comma.

Art. 12 modifica all’articolo 2 della legge regionale 21/2006
1. Il comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 6 novembre 2006, n. 21 (Provvedimenti regionali per la 
promozione, la valorizzazione del patrimonio e della cultura cinematografica, per lo sviluppo delle produ-
zioni audiovisive e per la localizzazione delle sale cinematografiche nel Friuli Venezia Giulia), è sostituito 
dal seguente:
<<3. Per il sostegno alle manifestazioni di cui al comma 1, organizzate da enti senza fine di lucro, ope-
ranti nella regione da almeno tre anni, l’Amministrazione regionale interviene con appositi finanziamenti, 
di entità commisurata alle dimensioni, alla durata e alla rilevanza culturale ed economica delle iniziative 
stesse.>>.
2. In relazione al disposto di cui all’articolo 2, comma 3, della legge regionale 21/2006, come sostituito 
dal comma 1, all’unità di bilancio 5.2.1.5046, nella denominazione del capitolo 5426 della spesa, le parole 
<<per il sostegno dell’attività istituzionale>> sono soppresse.

Art. 13 modalità di erogazione del contributo alla Fondazione Teatro 
lirico Giuseppe Verdi

1. L’incentivo di cui all’articolo 8, comma 2, della legge regionale 8 settembre 1981, n. 68 (Interventi 
regionali per lo sviluppo e la diffusione delle attività culturali), a favore della Fondazione Teatro lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste è erogato, su richiesta del beneficiario, in misura pari al 70 per cento entro 
novanta giorni dalla presentazione della domanda. L’erogazione della rimanente quota dell’incentivo è 
effettuata entro sessanta giorni dall’approvazione del rendiconto dell’impiego del contributo assegnato 
nell’esercizio precedente.

Art. 14 modifica all’articolo 6 della legge regionale 11/2011
1. Al comma 4 dell’articolo 6 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 
2011), le parole <<artistico e sportivo a favore dei giovani>> sono sostituite dalle seguenti: <<dello sport 
e della solidarietà>>.
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CAPO III - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LINGUE MINORITARIE

Art. 15 modifica all’articolo 13 della legge regionale 24/2009
1. Al numero 3 bis della lettera b) del comma 16 dell’articolo 13 della legge regionale 30 dicembre 2009, 
n. 24 (Legge finanziaria 2010), dopo le parole <<legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della mi-
noranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Giulia)>> sono aggiunte le seguenti: <<, nonché 
di quelli instaurati, a valere su trasferimenti regionali, dall’organismo di cui all’articolo 6, comma 66, della 
legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001), per le finalità ivi previste e per quelle 
stabilite dall’articolo 28, commi 1 e 2, della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, 
valorizzazione e promozione della lingua friulana)>>.

Art. 16 sportello linguistico regionale per la lingua friulana
1. AI fine di rendere effettivo l’esercizio del diritto di usare la lingua friulana nei rapporti con la Regione e 
i suoi enti strumentali, secondo le finalità di cui agli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482 
(Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), e all’articolo 6 della legge regionale 18 
dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della lingua friulana), la Regione 
individua nell’ARLeF - Agjenzie regjonâl pe lenghe furlane l’organismo competente all’attivazione e alla 
gestione dello “Sportello linguistico regionale per la lingua friulana”.
2. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 34, comma 2, della legge regionale 29/2007, con legge 
finanziaria regionale è stabilito l’ammontare dello stanziamento annuo a favore dell’ARLeF per le finalità 
di cui al comma 1, a far carico sui fondi di cui all’articolo 15, comma 1, della legge 482/1999.

Art. 17 sostituzione dell’articolo 18 della legge regionale 26/2007
1. L’articolo 18 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela della mino-
ranza linguistica slovena), è sostituito dal seguente:
<<Art. 18 Fondo per il sostegno delle attività degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica 
slovena
1. In attuazione dell’articolo 16 della legge 38/2001, è istituito nel bilancio regionale il Fondo per il so-
stegno delle attività degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena, cui affluiscono i con-
tributi annui assegnati dallo Stato per le finalità di cui all’articolo 16, comma 1, della legge 38/2001.
2. A valere sul fondo di cui al comma 1 sono finanziate le attività e le iniziative promosse e svolte dagli 
enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena che la Regione riconosce di preminente rilevan-
za e interesse per la minoranza stessa.
3. Come enti che realizzano in modo stabile e continuativo iniziative informative ed editoriali in lingua 
slovena di preminente interesse per la minoranza linguistica slovena la Regione riconosce i seguenti enti:
a) Società PR.A.E. - Promozione attività editoriale s.r.l. di Trieste;
b) Società cooperativa a r.l. Goriška Mohorjeva di Gorizia;
c) Società cooperativa a r.l. Novi Matajur di Cividale del Friuli (UD);
d) Società cooperativa a r.l. Mladika di Trieste;
e) Società cooperativa a r.l. Most di Cividale del Friuli (UD);
f) Editoriale Stampa Triestina s.r.l. di Trieste.
4. Come enti e organizzazioni che realizzano direttamente una attività di produzione o di prestazione 
di servizi di rilevanza primaria per la minoranza linguistica slovena nei settori della cultura umanistica, 
letteraria e scientifica, nelle discipline delle arti figurative, della musica, del teatro, del cinema e dello 
spettacolo, nel campo degli studi e delle ricerche scientifiche e umanistiche, la Regione riconosce i se-
guenti enti:
a) Istituto sloveno di ricerche - Slovenski raziskovalni inštitut (SLORI) di Trieste;
b) Teatro stabile sloveno - Slovensko stalno gledališče (SSG) di Trieste;
c) Biblioteca nazionale slovena e degli studi - Narodna in študijska knjižnica (NŠK) - di Trieste;
d) Centro musicale sloveno “Glasbena matica” di Trieste;
e) Centro sloveno di educazione musicale - Slovenski center za glasbeno vzgojo “Emil Komel” di Gorizia;
f) Associazione Združenje Kinoatelje di Gorizia;
g) Inštitut za slovensko kulturo - Istituto per la cultura slovena.
5. Come organismi a carattere associativo o federativo che svolgono in modo rilevante attività di promo-
zione, sostegno e aggregazione, su una più ampia dimensione territoriale, almeno provinciale, di circoli 
e associazioni della minoranza linguistica slovena operanti nei settori delle attività culturali, artistiche, 
ricreative e sportive, la Regione riconosce i seguenti enti:
a) Unione dei circoli culturali sloveni - Zveza slovenskih kulturnih društev (ZSKD) di Gorizia;
b) Centro culturale sloveno - Slovenska prosveta di Trieste;
c) Unione culturale cattolica slovena - Zveza slovenske katoliške prosvete (ZSKP) di Gorizia;
d) Unione delle associazioni sportive slovene in Italia - Združenje slovenskih športnih društev v Italiji 
(ZSŠDI) di Trieste.
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6. Come enti e organizzazioni che curano la gestione di centri polivalenti di produzione e offerta culturale 
prevalentemente in lingua slovena oppure di centri di accoglienza e di attività di educazione e formazio-
ne dei minori di lingua slovena, la Regione riconosce i seguenti enti:
a) Associazione “Kulturni dom Gorica” di Gorizia;
b) Associazione culturale “Kulturni center Lojze Bratuž” di Gorizia;
c) Associazione Casa dello studente sloveno - Združenje slovenski dijaški dom “Srečko Kosovel” di Trieste;
d) Associazione Casa dello studente sloveno - Združenje slovenski dijaški dom “Simon Gregorčič” di Gorizia.
7. La Regione sostiene l’attività degli enti primari indicati ai commi 3, 4, 5 e 6. A tal fine, nelle more del 
riordino generale della normativa regionale in materia di tutela della minoranza linguistica slovena, a cia-
scun soggetto è assegnata una percentuale dell’importo stanziato a carico del Fondo di cui al comma 1. 
Le percentuali di cui al presente comma sono indicate in apposita tabella allegata alla legge finanziaria.
8. Per gli organismi a carattere associativo o federativo di cui al comma 5, nell’ambito della percentuale 
complessiva spettante a ciascuno di essi, è espressamente indicata la quota destinata al sostegno dei 
programmi di attività degli enti e organizzazioni minori della minoranza linguistica slovena, aderenti ai 
medesimi organismi a carattere associativo o federativo, che operano nei settori delle attività culturali, 
artistiche, ricreative e sportive. Gli enti e le organizzazioni minori della minoranza slovena che beneficia-
no del suddetto sostegno dei propri programmi di attività, devono essere iscritti all’Albo delle organizza-
zioni della minoranza slovena di cui all’articolo 5.
9. Una percentuale dell’importo stanziato a carico del Fondo di cui al comma 1 è destinata a sostenere 
gli enti e le organizzazioni minori della minoranza slovena, iscritti all’Albo delle organizzazioni della mino-
ranza slovena di cui all’articolo 5, che organizzano in maniera prevalente attività e servizi educativi, quali 
il funzionamento di doposcuola e centri estivi in lingua slovena, e promuovono lo sviluppo degli scambi 
culturali e delle attività giovanili anche transfrontaliere. La percentuale di cui al presente comma è pari-
menti indicata in apposita tabella allegata alla legge finanziaria.
10. La percentuale residua dell’importo stanziato a carico del Fondo di cui al comma 1 è destinata al so-
stegno di iniziative di particolare rilevanza finalizzate alla valorizzazione della lingua e del patrimonio sto-
rico e culturale della minoranza slovena, realizzate da enti e organizzazioni della minoranza slovena iscritti 
all’Albo delle organizzazioni della minoranza slovena di cui all’articolo 5 anche in collaborazione tra loro.
11. Prima dell’approvazione da parte della Giunta regionale del disegno di legge sulla legge finanzia-
ria regionale, sulla proposta di suddivisione delle percentuali spettanti agli enti e alle categorie sopra 
individuate, viene sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 8. Sulla medesima proposta, la 
Commissione competente del Consiglio regionale dispone l’audizione dei componenti la Commissione 
regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena.
12. Con regolamento regionale sono stabilite le modalità di presentazione della domanda e del rendi-
conto, le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione dei contributi concessi a valere sul 
Fondo di cui al comma 1, nonché le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento am-
messe. Con il medesimo regolamento sono inoltre fissati i termini del procedimento.>>.
2. Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 18, comma 12, della legge regio-
nale 26/2007, come sostituito dal comma 1, per i procedimenti relativi al riparto per l’esercizio 2014 
del Fondo per il sostegno delle attività degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena 
continuano a trovare applicazione l’articolo 18 della legge regionale 26/2007 nel testo vigente prima 
della sostituzione, operata dal comma 1, e i regolamenti regionali emanati con decreto del Presidente 
della Regione 5 agosto 2005, n. 0253/Pres. e con decreto del Presidente della Regione 3 ottobre 2005, 
n. 0340/Pres.
3. Per l’esercizio 2014 il termine per la presentazione delle domande per l’accesso agli interventi di cui 
all’articolo 18, comma 2, lettera d), della legge regionale 26/2007 nel testo vigente prima della sostitu-
zione, operata dal comma 1, è prorogato sino alla data del 30 settembre. Con deliberazione della Giunta 
regionale, da adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Commis-
sione consultiva di cui all’articolo 8 della legge regionale 26/2007, sono stabiliti i criteri per la formazione 
del programma di interventi finalizzati alla valorizzazione della lingua e del patrimonio storico e culturale 
della minoranza slovena. Sono fatte salve le domande presentate entro la data del 31 gennaio 2014. 
E’ data facoltà a quanti hanno già presentato la domanda di contributo per la categoria di interventi di 
cui all’articolo 18, comma 2, lettera d), della legge regionale 26/2007 nel testo vigente prima della so-
stituzione, operata dal comma 1, nei termini previsti dal comma 6 del medesimo articolo, di integrare la 
domanda in base ai criteri stabiliti dalla Giunta regionale con propria deliberazione.

CAPO IV - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPORT

Art. 18 interpretazione autentica degli articoli 11 e 18 della legge re-
gionale 8/2003

1. In via di interpretazione autentica del comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 
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8 (Testo unico in materia di sport e tempo libero), per “enti” e “associazioni sportive” si intendono anche 
i Comitati e le delegazioni delle Federazioni Sportive Nazionali, del Comitato Nazionale Olimpico e degli 
Enti di promozione sportiva, che hanno sede operativa nella Regione Friuli Venezia Giulia.
2. In via di interpretazione autentica del comma 2 dell’articolo 18 della legge regionale 8/2003 per “as-
sociazioni sportive che prevedono specificatamente tra le proprie finalità statutarie, l’organizzazione di 
attività e manifestazioni a favore di persone con disabilità e che operano in modo continuativo in tale 
ambito,” si intendono anche i Comitati e le delegazioni delle Federazioni Sportive Nazionali che curano 
e organizzano l’attività di base e agonistica per gli atleti disabili e delle Federazioni Sportive Nazionali 
riconosciute dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) quali Discipline Sportive Paralimpiche, che hanno 
sede operativa nella Regione Friuli Venezia Giulia.

Art. 19 modifica all’articolo 23 della legge regionale 18/2013
1. Al comma 2 dell’articolo 23 della legge regionale 11 novembre 2013, n. 18 (Disposizioni urgenti in 
materia di cultura, sport e solidarietà), le parole <<30 giugno>> sono sostituite dalle seguenti: <<30 
settembre>>.

Art. 20 abrogazioni in materia di sport
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate, in particolare, le se-
guenti disposizioni:
a) articoli 25, 26, 27 e 28 della legge regionale 8/2003;
b) commi 9, 10 e 11 dell’articolo 6 della legge regionale 22/2010;
c) comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011), 
modificativo del comma 10 dell’articolo 6 della legge regionale 22/2010.

CAPO V - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SOLIDARIETÀ

Art. 21 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 11/2007
1. All’articolo 4 della legge regionale 23 maggio 2007, n. 11 (Promozione e sviluppo del servizio civile nel 
territorio regionale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera b) del comma 2 le parole <<del servizio>> sono sostituite dalle seguenti: <<dei percorsi 
operativi e nella formulazione delle attività>>;
b) alla lettera a) del comma 3 dopo le parole <<competente in materia di servizio civile>>, sono aggiunte 
le seguenti: <<o suo delegato>>;
c) alla lettera b) del comma 3 dopo le parole <<competente in materia di servizio civile>>, sono aggiunte 
le seguenti: <<o suo delegato>>;
d) la lettera c) del comma 3 è sostituita dalla seguente:
<<c) da due rappresentanti designati dal Consiglio delle autonomie locali, di cui uno scelto tra i Comuni 
iscritti all’albo del servizio civile;>>;
e) la lettera d) del comma 3 è abrogata;
f) la lettera e) del comma 3 è sostituita dalla seguente:
<<e) da un rappresentante per ogni provincia degli enti di servizio civile operanti in regione iscritti alla 
lettera a) dell’albo regionale, tenendo conto prioritariamente del numero di progetti presentati negli 
ultimi due anni e del numero di sedi accreditate;>>;
g) la lettera f) del comma 3 è sostituita dalla seguente:
<<f) dal rappresentante regionale dei giovani volontari eletto dai delegati regionali per la composizione 
della Consulta nazionale per il servizio civile di cui all’articolo 3 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 (Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione).>>;
h) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
<<5 bis. Ai componenti della Consulta spetta il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute, 
nella misura spettante ai dipendenti regionali.>>.

Art. 22 partecipazione a progetti del Fondo europeo per i rifugiati
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a partecipare con proprie risorse ai progetti finanziati dal 
Fondo europeo per i rifugiati (FER) per il periodo 2008-2013, istituito con decisione n. 573/2007/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 maggio 2007, nella misura massima stabilita a titolo di 
cofinanziamento regionale dai rispettivi piani finanziari.

CAPO VI - DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Art. 23 norme finanziarie
1. Per le finalità previste dall’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge regionale 11/2013, come sosti-
tuita dall’articolo 3, comma 2, lettera a), è autorizzata la spesa complessiva di 800.000 euro, suddivisa 
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in ragione di 200.000 euro per l’anno 2014, di 250.000 euro per l’anno 2015 e di 350.000 euro per l’anno 
2016, a carico dell’unità di bilancio 5.3.2.5053 e del capitolo 5939 di nuova istituzione nello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, 
con la denominazione “Contributi per la realizzazione di percorsi tematici sui luoghi della Prima guerra 
mondiale, comprendente il restauro, il ripristino o la realizzazione di sentieri o altre vie di comunicazione, 
punti di accesso, informazione, sosta e ristoro, segnaletica e tabelle, inclusi interventi di conservazione 
dei beni immobili”.
2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede come segue:
a) mediante storno per complessivi 200.000 euro, suddivisi in ragione di 50.000 euro per l’anno 2015 e di 
150.000 euro per l’anno 2016, dall’unità di bilancio 5.3.1.5053 e dal capitolo 5993 dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014;
b) mediante storno per complessivi 600.000 euro, suddivisi in ragione di 200.000 euro per ciascuno degli 
anni dal 2014 al 2016, dall’unità di bilancio 5.3.2.5053 e dal capitolo 5985 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
3. Per le finalità previste dalla legge regionale 27 luglio 1982, n. 47, è autorizzata la spesa di 80.000 euro 
per l’anno 2014 a carico dell’unità di bilancio 10.1.1.1161 e del capitolo 740 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, la cui denominazione 
è sostituita dalla seguente: “Spese per l’organizzazione di attività promozionali all’estero nelle materie di 
competenza regionale promosse sul territorio regionale, nazionale ed estero anche relative al centenario 
della Prima guerra mondiale”.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante storno di pari importo a ca-
rico dell’unità di bilancio 5.3.1.5053 e del capitolo 5998 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
5. In relazione al disposto di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g), della legge regionale 4 ottobre 2013, 
n. 11, all’unità di bilancio 5.3.1.5053 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, la denominazione del capitolo 5999 è sostituita dalla se-
guente: “ Contributi per la realizzazione di progetti educativi e didattici a favore degli alunni delle scuole”.
6. In relazione al disposto di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g bis), della legge regionale 4 ottobre 
2013, n. 11, all’unità di bilancio 5.3.1.5053 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, la denominazione del capitolo 6291 è sostituita 
dalla seguente: “Contributi per la produzione di progetti e materiali di divulgazione destinati al pubblico”.
7. Per le finalità previste dall’articolo 19, comma 1, della legge regionale 11 novembre 2013, n. 18, come 
modificato dall’articolo 8, comma 1, è autorizzata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2014 a carico dell’u-
nità di bilancio 5.3.1.5053 e del capitolo 5954 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
8. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 7 si provvede mediante storno di pari importo a ca-
rico dell’unità di bilancio 5.3.2.5053 e del capitolo 5997 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
9. In relazione al disposto di cui all’articolo 6, comma 75, della legge regionale 23/2013, come modificato 
dall’articolo 9, comma 1, lettera d), all’unità di bilancio 5.2.1.5051 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, nella denominazione del 
capitolo 6292 le parole “non riconducibili nell’ambito della programmazione ordinaria degli enti locali e 
degli organismi culturali operanti nel territorio regionale” sono sostituite dalle seguenti: “eccezionali e 
imprevedibili”.
10. In relazione al disposto di cui all’articolo 6, comma 4, della legge regionale 11/2011, come modificato 
dall’articolo 14, comma 1, all’unità di bilancio 5.1.1.1087 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, nella denominazione del capitolo 1005 
le parole “politiche giovanili” sono sostituite dalle seguenti: “cultura, sport e solidarietà”.
11. Per le finalità derivanti dal disposto di cui all’articolo 22, comma 1, è autorizzata la spesa di 37.326,50 
euro per l’anno 2014 a carico dell’unità di bilancio 8.6.1.1149 e del capitolo 4215 di nuova istituzione 
nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l’anno 2014 con la denominazione <<Interventi nell’ambito dei progetti finanziati dal Fondo europeo per 
i rifugiati (FER) per il periodo 2008-2013 - cofinanziamento regionale>>.
12. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 11 si provvede mediante storno di 26.000 euro a ca-
rico dell’unità di bilancio 10.1.1.1162 e del capitolo 9805 e di 11.326,50 euro a carico dell’unità di bilancio 
5.2.1.5051 e del capitolo 6292 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.

Art. 24 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 9 aprile 2014

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 20 giugno 2006, n. 10, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 4 comitato tecnico-scientifico
1. La Giunta regionale nomina un comitato con compiti di consulenza tecnico-scientifica ai fini della promozione 
e della attuazione della presente legge. Il comitato resta in carica tre anni e comunque fino alla nomina del 
nuovo comitato.
2. Il comitato si esprime sull’individuazione e sulla promozione degli Ecomusei, sulle attività di formazione degli 
operatori degli Ecomusei, sui quesiti posti dalla Regione, dai Comuni e dagli altri enti che promuovono o gestiscono 
Ecomusei. Il comitato fornisce, inoltre, il parere per la formulazione del regolamento di cui all’articolo 2, comma 3 e 
svolge azione di coordinamento nei confronti degli Ecomusei riconosciuti ai sensi dell’articolo 2, comma 4.
3. Il comitato è composto:
a) dall’Assessore regionale alla cultura, o un suo delegato, che lo presiede;
b) dal Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge 
regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia), o 
un suo delegato; nelle more della sua nomina, le relative funzioni sono esercitate dal Direttore del Servizio 
competente in materia di beni culturali, o un suo delegato;
c) dal Direttore del Servizio competente in materia di tutela del paesaggio, o un suo delegato;
d) da due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Università degli studi di Trieste, e da 
due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Università degli studi di Udine;
e) da due rappresentanti del Consiglio delle autonomie locali;
f) da due esperti in materia di Ecomusei;
g) da tre esperti rispettivamente in materia di storia, cultura e antropologia culturale, geografia e 
paesaggio.
4. Le funzioni di segretario sono affidate a un funzionario della Direzione centrale competente per materia.
5. Il comitato determina le modalità del proprio funzionamento e può invitare a partecipare alle proprie sedute 
esperti o persone direttamente interessate.
6. La composizione del comitato è formalizzata con decreto del Presidente della Regione.
7. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo fanno carico all’unità previsionale di base 
52.2.300.1.475 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per 
l’anno 2006 con riferimento al capitolo 9805 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 13 ottobre 2008, n. 10, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 2 attribuzioni
1. Nello svolgimento delle funzioni indicate all’articolo 1, l’Istituto provvede in particolare all’espletamento dei se-
guenti compiti:
a) cura, in conformità a quanto previsto dalla legislazione statale vigente in materia, la catalogazione sistematica del 
patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia e concorre allo sviluppo e al potenziamento, anche su base tecnologica, 
del sistema informativo di catalogazione partecipata finalizzato all’implementazione del Catalogo nazionale dei 
beni culturali, svolgendo in tale ambito anche attività didattica e formativa degli operatori del settore;
b) presta la propria collaborazione e consulenza tecnico-scientifica e coordina le attività di catalogazione promosse 
e realizzate dalle pubbliche amministrazioni operanti sul territorio, con particolare riguardo agli istituti museali e 
bibliotecari degli enti locali, dagli enti ecclesiastici e da altri soggetti pubblici e privati, nonché la rete di mediateche 
riconosciute;
c) cura la programmazione e la gestione di attività didattiche e formative in materia di conservazione e restauro dei 
beni culturali anche mediante l’organizzazione di laboratori altamente specializzati per la formazione e l’aggiorna-
mento di figure professionali operanti nel settore; a tal fine presso l’Istituto opera la Scuola regionale per il restauro, 
di seguito chiamata Scuola, per l’organizzazione di corsi specialistici, da attuarsi nell’osservanza della normativa 
statale vigente in materia di profili di competenza dei restauratori, di criteri e livelli di qualità dell’insegnamento e di 
requisiti minimi di accreditamento;
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d) effettua, con l’osservanza delle norme statali vigenti, ricerche archeologiche, anche mediante attività di scavo;
e) esercita le funzioni di competenza della Regione in materia di tutela dei beni librari;
f) effettua e coordina, in ambito regionale, studi e ricerche nel settore dei beni culturali di cui all’articolo 10 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137) e successive modifiche e integrazioni;
g) assicura il supporto tecnico-scientifico e la consulenza per la programmazione e l’attuazione del sistema biblio-
tecario regionale;
h) svolge funzioni di supporto tecnico-scientifico e di consulenza per i servizi e gli istituti museali del Friuli Venezia 
Giulia;
i) promuove la elaborazione di progetti di rilevante interesse regionale per la valorizzazione del patrimonio culturale 
e partecipa a iniziative realizzate in collaborazione con enti e organismi di settore operanti in ambito europeo e 
internazionale, anche ai fini dell’accesso ai finanziamenti comunitari in materia; in tale ambito, promuove iniziative e 
progettualità per la valorizzazione dei siti, dei cimeli, delle testimonianze e della documentazione della Prima Guerra 
mondiale, svolgendo, altresì, azione di coordinamento di analoghe attività svolte sul territorio regionale da soggetti 
pubblici e privati;
j) favorisce la diffusione della conoscenza e la valorizzazione dei beni culturali catalogati con specifiche attività 
promozionali, divulgative e convegnistiche, nonché mediante la costruzione, la gestione e l’edizione di banche - dati 
informatiche specialistiche.
j bis) promuove le attività di conoscenza e valorizzazione dei siti UNESCO del Friuli Venezia Giulia, coordi-
nando gli interventi degli enti proprietari dei beni o a diverso titolo competenti in materia.
2. Nell’ambito delle attribuzioni riconosciute, l’Istituto può svolgere attività per conto di soggetti pubblici e privati 
regolate da apposita convenzione.

Note all’articolo 3
- Il testo degli articoli 3, 5 e 13, della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente:
Art. 3 Comitato consultivo
1. Per le finalità di cui al titolo I della presente legge è istituito il Comitato consultivo per la valorizzazione del patri-
monio storico-culturale della Prima guerra mondiale.
1 bis. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta regionale, 
su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di cultura; il Comitato, che resta in carica tre anni e 
comunque fino alla nomina del nuovo Comitato, è convocato dall’Assessore regionale competente in materia di 
cultura almeno una volta all’anno.
2. Il Comitato è composto:
a) dall’Assessore regionale alla cultura o un suo delegato, che lo presiede;
b) dall’Assessore regionale al turismo o un suo delegato;
c) dall’Assessore regionale all’istruzione o un suo delegato;
d) dal Direttore regionale degli organi periferici del Ministero dei beni e delle attività culturali, previo accordo con il 
medesimo, o da un suo delegato;
e) da due studiosi indicati dal Comitato regionale del volontariato di cui alla legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 
(Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di promozione sociale), individuati fra persone che abbiano 
maturato comprovata esperienza scientifico-culturale in relazione ai fatti della Prima guerra mondiale;
f) dal rappresentante del Commissariato generale per le onoranze ai Caduti in Guerra - Onorcaduti, previo accordo 
con il medesimo, o da un suo delegato;
g) da due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Università degli studi di Trieste, e da 
due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Università degli studi di Udine;
h) da due rappresentanti espressi dal Consiglio delle autonomie locali;
i) dal Direttore dell’Ufficio scolastico regionale, previo accordo con il medesimo, o da un suo delegato;
j) da due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Istituto regionale per il patrimonio 
culturale del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il 
patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia).
3. Le funzioni di segretario sono esercitate da un funzionario della struttura regionale competente in materia di beni 
culturali.
4. Ai componenti esterni spetta solo il rimborso spese previsto dalla legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Dispo-
sizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale), nella misura prevista per i dipendenti 
regionali. 

Art. 5 contributi per interventi
1. Nell’ambito delle finalità previste all’articolo 1, comma 2, e nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 
42/2004 e dall’ articolo 2, comma 3, della legge 78/2001 l’Amministrazione regionale concede contributi per pro-
getti concernenti una o più delle seguenti fattispecie: 
a) la realizzazione di percorsi tematici sui luoghi della Prima guerra mondiale, comprendente il 
restauro, il ripristino o la realizzazione di sentieri o altre vie di comunicazione, nonché di punti di 
accesso, informazione, sosta e ristoro, segnaletica e tabelle, inclusi interventi di conservazione 
dei beni immobili di cui all’articolo 2 che insistono sui percorsi, a favore degli enti proprietari, 
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anche associati, delle relative aree;
b) la ricerca, la catalogazione, la divulgazione editoriale scientifica attraverso progetti dedicati, di beni immobili di cui 
all’articolo 2 a favore di enti pubblici e associazioni;
c) il censimento, la catalogazione, l’inventariazione, l’acquisizione, la tutela, il restauro e la valorizzazione di beni 
mobili di cui all’articolo 2 a favore di enti pubblici, istituti di ricerca e associazioni;
d) il recupero della memoria storica e la ricostruzione di vicende storiche relative alla Prima guerra mon-
diale, alle sorti dei militari e delle popolazioni nei territori della regione coinvolti nel periodo 1914-1920, 
attraverso studi e ricerche storiche di base, nonché eventuali iniziative connesse, quali attività editoriali, 
seminari, conferenze e convegni, realizzate da enti pubblici, università, istituti di ricerca e associazioni, 
anche in collaborazione con istituti scientifici e museali di altri Paesi coinvolti nel Primo conflitto mondiale;
e) la realizzazione, da parte di enti pubblici ed enti privati senza fini di lucro, ivi comprese società cooperati-
ve, di eventi e manifestazioni aperti al pubblico, anche transnazionali, aventi carattere espositivo, musica-
le, teatrale e di spettacolo o divulgativo, attinenti ai fatti della Prima guerra mondiale e finalizzati al raffor-
zamento di una cultura della pace, della convivenza e alla costruzione di una nuova cittadinanza europea;
f) la gestione e la valorizzazione, con iniziative anche di carattere transfrontaliero attuate da soggetti pub-
blici o privati, dei percorsi e delle relative strutture di cui alla lettera a), nonché di parchi tematici e altre 
strutture espositive connesse alla Prima guerra mondiale, come musei, mostre permanenti, collezioni pub-
bliche o private, inclusa la realizzazione di prodotti multimediali, percorsi virtuali e sistemi di trasporto nei 
luoghi non accessibili con mezzi ordinari;
g) la realizzazione di progetti educativi e didattici a favore degli alunni delle scuole, ivi compresa la produzione di ma-
teriale di divulgazione e anche mediante la fruibilità delle strutture di cui alla lettera f), a favore di istituti scolastici, 
associazioni, enti pubblici, enti di ricerca e soggetti privati gestori delle strutture di cui alla lettera f);
g bis) la produzione di progetti e materiali di divulgazione destinati al pubblico avente a oggetto la fruibilità, la 
rintracciabilità e la collocazione delle strutture di cui alla lettera f), a favore degli enti pubblici e dei soggetti privati 
gestori delle medesime strutture;
h) la promozione degli eventi che hanno avuto luogo sul territorio regionale e dei siti legati alla Prima guerra mon-
diale attraverso eventi fieristici, raduni di associazioni, anche d’arma, e azioni volte ad agevolare sul territorio il 
turismo della memoria.
2. I contributi di cui al comma 1 non possono superare il 90 per cento della spesa ammissibile sotto il profilo della 
congruità e della pertinenza. Per gli interventi di cui alle lettere g) e h) è data priorità alle iniziative e ai progetti pro-
posti da reti di soggetti operativi nel territorio.
2 bis. Gli eventi e le manifestazioni di cui al comma 1, lettera e), se aventi carattere transnazionale, possono 
svolgersi anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore a metà della loro durata e le 
spese sostenute al di fuori del territorio regionale non possono superare il 50 per cento del contributo con-
cesso; i progetti di cui al comma 1, lettera g), possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale per 
un periodo non superiore a un terzo della loro durata e le spese sostenute al di fuori del territorio regionale 
non possono superare il 20 per cento del contributo concesso.
3. L’assegnazione dei contributi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e f) è vincolata alla fruizione pubblica dei beni.
4. Il regolamento di cui all’articolo 13 disciplina i termini e le modalità per la presentazione delle domande per l’ac-
cesso ai contributi di cui al presente articolo, nonché i criteri e le modalità per la loro concessione e rendicontazione.
5. Per l’attuazione degli interventi di cui al presente articolo la Giunta regionale può altresì provvedere mediante 
emanazione di uno o più bandi ai sensi dell’articolo 36, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

Art. 13 regolamenti di attuazione
1. Con regolamento da adottarsi entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Com-
missione consiliare competente, sono individuate le categorie dei beneficiari degli interventi di cui al capo III del 
presente titolo e sono disciplinati le modalità e i criteri per l’attuazione degli interventi stessi, fatto salvo quanto 
disposto al comma 1 bis.
1 bis. Per le iniziative e gli eventi individuati dal programma nazionale di cui all’articolo 12, comma 2, e ricompresi 
nel programma regionale delle commemorazioni ai sensi del comma 2 bis, lettera a), del medesimo articolo 12, la 
quantificazione dei singoli finanziamenti e le modalità della loro concessione, erogazione e rendicontazione sono 
definite con successiva deliberazione della Giunta regionale.
2. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, 
sono adottati i regolamenti attuativi di quanto previsto dal capo I del presente titolo.
3. I contributi previsti dai regolamenti di cui ai commi 1 e 2 e dai bandi di cui all’articolo 5, comma 5, sono cu-
mulabili con altre contribuzioni, incluse quelle dell’Amministrazione regionale, per la medesima iniziativa.
3 bis. Ai contributi previsti dai regolamenti di cui ai commi 1 e 2 e dai bandi di cui all’articolo 5, comma 5, 
non si applica il divieto generale di contribuzione di cui all’articolo 31 della legge regionale 7/2000, limita-
tamente ai rapporti giuridici instaurati tra società, persone giuridiche, amministratori e soci.

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 32, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 6 Comitato di indirizzo scientifico
1. Per la predisposizione e l’organizzazione degli interventi di supporto alla fruizione pubblica della Villa e delle ini-
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ziative espositive di rilevante interesse regionale che si inquadrano nei programmi annuali di cui all’articolo 5 bis, il 
Consiglio di amministrazione si avvale della collaborazione di un Comitato di indirizzo scientifico, nominato dallo 
stesso Consiglio di amministrazione e composto da:
a) due rappresentanti designati rispettivamente dall’Università di Trieste e dall’Università di Udine;
b) il direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, previo accordo con il medesimo, o un suo delegato;
c) un esperto designato dall’Assessore regionale competente in materia di turismo;
d) quattro esperti individuati dal Consiglio di amministrazione tra soggetti che svolgono o abbiano svolto funzioni 
di direzione di Musei di interesse regionale;
e) il direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge 
regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia), o 
un suo delegato; nelle more della sua nomina, le relative funzioni sono esercitate dal direttore del Servizio 
competente in materia di beni culturali, o un suo delegato; 
f) il direttore centrale della Direzione centrale competente in materia di cultura o un suo delegato.
2. La partecipazione al Comitato dà luogo al solo rimborso delle spese sostenute nei limiti e con le modalità previste 
per i dipendenti regionali.
3. Il Comitato rimane in carica per tre anni e comunque fino alla nomina del nuovo Comitato.

Nota all’articolo 5
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 6 Conferenza dei sistemi bibliotecari
1. La Conferenza dei sistemi bibliotecari, istituita presso la Direzione centrale competente in materia di cultura, 
svolge funzioni propositive, consultive e di controllo.
2. La Conferenza dei sistemi bibliotecari ha i seguenti compiti:
a) esprimere parere e formulare proposte riguardo allo schema del piano triennale di cui all’articolo 13, comma 1, 
lettera a);
b) fornire i pareri e formulare proposte alla Regione in relazione alle determinazioni di cui agli articoli 5 e 11;
c) verificare lo stato di attuazione della presente legge.
3. La Conferenza è presieduta dall’Assessore regionale competente in materia di cultura, o suo delegato, ed è com-
posta da:
a) il direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge 
regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia), o 
un suo delegato; nelle more della sua nomina, le relative funzioni sono esercitate dal direttore del Servizio 
competente in materia di biblioteche, o un suo delegato;
b) cinque responsabili tecnici di sistemi bibliotecari, designati congiuntamente dai sistemi bibliotecari esistenti;
c) un responsabile tecnico designato dal Sistema bibliotecario di Ateneo dell’Università degli Studi di Trieste;
d) un responsabile tecnico designato dal Sistema bibliotecario di Ateneo dell’Università degli Studi di Udine;
e) il Soprintendente archivistico per il Friuli Venezia Giulia, previo accordo con il medesimo, o un suo delegato;
f) un rappresentante designato dalla Societât Filologijche Furlane - Società Filologica Friulana;
g) un rappresentante designato dalla Narodna in Studijska Knjiznica - biblioteca nazionale Slovena e degli Studi di Trieste;
h) un rappresentante designato dalla Sezione regionale dell’Associazione Italiana Biblioteche;
i) un rappresentante designato dalle biblioteche ecclesiastiche operanti nel Friuli Venezia Giulia;
j) un rappresentante designato dalla Sezione regionale dell’Associazione Videoteche e Mediateche Italiane;
k) un rappresentante designato dalle biblioteche private aperte al pubblico;
l) due rappresentanti designati dal Consiglio delle autonomie locali.
m) un rappresentante designato dall’ANCI.
4. La Conferenza è costituita con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, 
assunta su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di cultura, che ne determina le modalità di 
funzionamento. La Conferenza resta in carica per tre anni ed è convocata almeno una volta all’anno. La Conferenza 
è convocata anche su richiesta di almeno un terzo dei componenti.
5. Le funzioni di segreteria della Conferenza sono svolte da un dipendente della Direzione centrale competente in 
materia di cultura. Ai componenti esterni alla Conferenza si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 23 
agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale), e successive 
modifiche.

Nota all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 11, commi da 224 a 226, della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente:
Art. 11 interventi in materia di attività culturali e sportive

- omissis -
224. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare all’Azienda speciale Villa Manin un contributo stra-
ordinario per la realizzazione dell’attività espositiva denominata Il Crocifisso di Cividale e la scultura lignea nel Pa-
triarcato di Aquileia al tempo di Pellegrino II - secoli XII e XIII, ivi compresi interventi di restauro e promozione, da 
realizzarsi nell’anno 2013. 
225. La domanda per la concessione del contributo è presentata al servizio competente della Direzione centrale 
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cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
corredata del relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione e sono fissate le 
modalità di rendicontazione delle spese. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione. 
Sono ammesse a rendicontazione le spese sostenute sino al 28 febbraio 2015.
226. Per le finalità di cui al comma 224 è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2012 a carico dell’unità di 
bilancio 5.2.1.5051 e del capitolo 5649 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-
2014 e del bilancio per l’anno 2012. 

- omissis -

Nota all’articolo 7
- Il testo dell’articolo 5, commi sa 46 a 50, della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 5 norme urgenti in materia di attività culturali, ricreative e sportive, relazioni internazionali e comunitarie

- omissis -
46. La Regione al fine di favorire la concertazione tra i vari soggetti coinvolti nella valorizzazione del sito seriale 
UNESCO “ I Longobardi in Italia. Centri del potere (568-774 d.C.) “, inserito nella Lista del Patrimonio mondiale 
dell’UNESCO, si avvale di un Comitato composto da: 
a) assessore regionale alla cultura o suo delegato, con funzioni di Presidente;
b) Sindaco del Comune di Cividale, con funzioni di Vicepresidente;
c) assessore regionale al turismo, o suo delegato;
d) il direttore dell’Istituto per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia;
e) il direttore di Turismo FVG;
f) il parroco di S. Maria Assunta di Cividale, o suo delegato;
g) un rappresentante dei soggetti interessati all’attuazione del Piano di gestione del sito UNESCO, scelto dall’as-
sessore regionale alla cultura.
47. Partecipano ai lavori del Comitato, senza diritto di voto, i dirigenti regionali di cui all’ articolo 2 del decreto legi-
slativo 2 marzo 2007, n. 34 (Norme di attuazione dello Statuto speciale della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, 
in materia di beni culturali e paesaggistici). 
48. Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso o rimborso spese. Le funzioni di segreteria sono svolte 
da un dipendente della direzione centrale competente in materia di cultura. Il Comitato si riunisce almeno una volta 
all’anno, su iniziativa del Presidente o del Vicepresidente.
49. Il Comitato formula indirizzi e proposte:
a) sugli accordi di cui all’ articolo 2 del decreto legislativo 34/2007 che interessano il sito di cui al comma 46; 
b) sugli interventi di valorizzazione del sito UNESCO di cui al comma 46;
c) sulla stipula di accordi di programma, da parte dei soggetti interessati all’attuazione del Piano di gestione del sito 
UNESCO di cui al comma 46.
50. Le iniziative di valorizzazione del sito UNESCO di cui al comma 46 sono curate per conto della Regione dall’Isti-
tuto per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia che assicura ai soggetti coinvolti nell’attuazione del Piano di 
gestione del sito UNESCO di cui al comma 46, il supporto tecnico scientifico, nonché la consulenza per la realizza-
zione dei relativi interventi.

- omissis -

Nota all’articolo 8
- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 11 novembre 2013, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 19 contributo straordinario alla Fondazione Museo storico del Trentino
1. In coerenza con le finalità di cui all’ articolo 5, comma 1, lettera e), della legge regionale 11/2013 , e in partico-
lare allo scopo di costruire una sempre più consolidata cittadinanza europea e una cultura della pace, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere alla Fondazione Museo storico del Trentino un contributo straordinario 
a sollievo degli oneri necessari all’organizzazione e realizzazione, in collaborazione con la Provincia autonoma di 
Trento, di un’esposizione imperniata sulla genesi e le ripercussioni della Prima guerra mondiale nel XX secolo e con-
centrata simbolicamente sul ruolo della città di Sarajevo in tale contesto storico; l’esposizione si svolgerà a Trento e 
a Trieste nel corso del 2014 e del 2015. 
2. La domanda è presentata alla Direzione centrale competente in materia di cultura, entro dieci giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa e del relativo preventivo di spesa. 
Nel decreto di concessione sono stabiliti le modalità di erogazione e i termini di rendicontazione del contributo. Il 
contributo può essere erogato in via anticipata in un’unica soluzione.
3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2013 a carico dell’unità di 
bilancio 5.3.1.5053 e del capitolo 5954 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013, con la denominazione “Contributo straordinario alla 
Fondazione Museo storico del Trentino per l’organizzazione e realizzazione di un’esposizione legata alle celebrazioni 
del centenario della Prima guerra mondiale”.
4. All’onere di 40.000 euro per l’anno 2013 previsto dal comma 3 si provvede mediante storno di pari importo a cari-
co dell’unità di bilancio 10.1.1.1163 e del capitolo 9019 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013.
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Nota all’articolo 9
- Il testo dell’articolo 6, commi 35 e 36, 67, da 74 a 84 e da 135 a 139, della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 21, 
come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 6 finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive

- omissis -
35. Per le finalità di cui al comma 34 la Regione riconosce la rilevanza dei seguenti soggetti organizzatori o curatori 
di premi, concorsi, rassegne e studi di musica classica e danza:
a) Associazione Culturale “Maestro Rodolfo Lipizer” ONLUS di Gorizia;
b) Associazione corale goriziana “Seghizzi” di Gorizia;
c) Associazione Amici della Musica “Salvator Gandino” di Porcia;
d) Associazione Chamber Music di Trieste;
e) Associazione culturale Musica Viva di Grado;
f) Associazione culturale Punto Musicale di Trieste;
g) Centro chitarristico Mauro Giuliani di Gorizia;
h) Società dei concerti di Trieste;
i) Associazione danza e balletto di Udine;
j) Associazione musicale Sergio Gaggia di Cividale del Friuli;
k) Chromas Associazione Musica contemporanea di Trieste;
l) Arcidiocesi di Udine per il Ad Vesperas - Triduo musicale;
m) Società musicale Orchestra e Coro San Marco di Pordenone;
n) Associazione internazionale dell’operetta Friuli Venezia Giulia di Trieste.
36. La Regione sostiene i soggetti di cui al comma 35 per la loro attività. A tal fine, nelle more del riordino generale 
della normativa regionale in materia di attività e beni culturali previsto dal comma 3, a ciascun soggetto è assegnata 
una percentuale dell’importo stanziato sul capitolo di spesa di cui al comma 39. Per l’anno 2014 le percentuali di cui 
al presente comma sono indicate nella Tabella T allegata.

- omissis -
67. Con regolamento regionale, da adottare entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono 
stabilite le modalità di selezione delle iniziative da ammettere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della rendi-
contazione dell’incentivo, la percentuale, fino a un massimo del 30 per cento, di spese generali di funzionamento 
ammesse, le modalità di comunicazione e sono fissati i termini del procedimento. Con uno o più avvisi pubblici, 
approvati dalla Giunta regionale, anche limitatamente a una o alcune delle fattispecie di cui alle lettere da a) a g) del 
comma 64, sono definiti l’importo da destinare agli incentivi relativi a ciascun avviso pubblico, le tipologie e i requisiti 
dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda, i criteri e le priorità di selezione funzionali all’elabora-
zione della graduatoria delle iniziative, la determinazione della percentuale della misura dell’incentivo rispetto alla 
spesa ammissibile, i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi, i limiti massimi e minimi degli stessi e 
quanto demandato all’avviso dal regolamento. Qualora previsto nell’avviso pubblico o negli avvisi pubblici, an-
che limitatamente a una o alcune delle fattispecie di cui alle lettere da a) a g) del comma 64, possono essere 
ammesse a rendicontazione anche spese sostenute fra l’inizio dell’anno e la presentazione della domanda e 
relative all’acquisizione di beni, prestazioni e servizi richiesti o forniti nel medesimo periodo.

- omissis -
74. Se l’utile o l’avanzo comporta la restituzione di una somma di denaro gli interessi sono dovuti solo successiva-
mente allo scadere del termine fissato nella richiesta di restituzione.
74 bis. Con riferimento agli incentivi di cui ai commi da 6 a 68, da 90 a 93, da 132 a 134 e da 137 a 140, e con 
riferimento al contributo previsto dagli articoli 1 e 2 della legge regionale 21 luglio 1978, n. 79 (Contributi 
all’Università popolare di Trieste), e dall’articolo 179, comma 1, della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 
(Legge finanziaria 1994):
a) sono rendicontabili, qualora ammissibili, anche le spese sostenute nel periodo compreso fra l’inizio 
dell’anno di concessione dell’incentivo e la data di presentazione della domanda;
b) le iniziative destinatarie degli incentivi possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale e 
nazionale.
75. La Regione garantisce il sostegno a iniziative culturali straordinarie, la cui realizzazione sia connessa al prodursi 
di circostanze eccezionali e imprevedibili.
76. Per le finalità di cui al comma 75 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere agli enti locali e ai sog-
getti senza scopo di lucro, costituiti da almeno due anni alla data di presentazione della domanda, anche associati 
fra loro, incentivi per la realizzazione delle iniziative di cui al comma 75.
77. Con regolamento regionale sono stabilite le modalità di individuazione delle iniziative da ammette-
re all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo, la percentuale, fino a un 
massimo del 10 per cento, di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di comunicazione, le 
modalità di presentazione della domanda, la determinazione della percentuale della misura dell’incentivo 
rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi, i limiti massimi 
e minimi degli stessi, le modalità di erogazione dell’incentivo e sono fissati i termini del procedimento.
78. La domanda per la concessione dell’incentivo di cui al comma 77 deve essere trasmessa alla Direzione centrale 
competente in materia di cultura precedentemente all’inizio della manifestazione per la quale è presentata.
79. La domanda deve contenere:
a) la dimostrazione della sussistenza del requisito temporale di cui al comma 76 per i soggetti senza scopo di lucro;
b) la descrizione tecnica del progetto;
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c) l’indicazione del responsabile culturale/scientifico e del responsabile organizzativo dell’iniziativa;
d) il cronoprogramma e i luoghi di realizzazione;
e) le eventuali collaborazioni con altre realtà istituzionali;
f) il costo complessivo preventivato, suddiviso per categorie di spesa, che non può essere superiore a 25.000 euro;
g) la descrizione delle circostanze che non hanno consentito l’inserimento dell’iniziativa oggetto di contributo nella 
programmazione del soggetto richiedente.
80. Sono ammissibili le spese per loro natura direttamente imputabili alla realizzazione del progetto e pertinenti al 
medesimo, con le seguenti specificazioni:
a) l’Iva effettivamente pagata è ammissibile nella misura in cui non sia definitivamente recuperata o recuperabile;
b) le spese per oneri fiscali, previdenziali, assicurativi sono ammissibili qualora siano obbligatorie per legge e nella 
misura in cui rimangono effettivamente a carico;
c) le spese per il personale dipendente sono ammissibili solo se assunto esclusivamente per la realizzazione del 
progetto;
d) le spese di ospitalità sono ammissibili entro il limite del 40 per cento del costo totale del progetto.
81. Non sono ammissibili le spese:
a) generali e di funzionamento;
b) di rappresentanza;
c) per l’acquisto di beni immobili o mobili registrati;
d) per l’acquisto di arredi, attrezzature e macchinari;
e) per oneri finanziari, ammende, penali, interessi.
82. L’istruttoria delle domande è svolta secondo l’ordine cronologico di presentazione. Ove le disponibilità finanzia-
rie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, la concessione dell’incentivo è disposta secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande medesime.
83. Con deliberazione della Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, è riscontrata 
e giustificata la presenza delle circostanze di cui alla lettera g) del comma 79. La Direzione centrale competente in 
materia di cultura, sulla base di tale deliberazione ed entro sessanta giorni dalla data della stessa, concede ed eroga 
l’incentivo, fissando le modalità di rendicontazione delle spese.
84. Per le finalità previste dal comma 75 è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2014 a carico dell’unità 
di bilancio 5.2.1.5051 e del capitolo 6292 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.

- omissis -
135. La quota parte pari a complessivi 1 milione di euro, in 10 annualità di 100.000 euro ciascuna, del contributo 
concesso al Comune di Udine ai sensi dell’articolo 6, comma 197, lettera a), della legge regionale 14/2012, può es-
sere utilizzata dal Comune medesimo per la realizzazione dell’intervento previsto alla lettera c) dello stesso comma 
197. 
136. Per le finalità di cui al comma 135 il Comune di Udine presenta alla struttura regionale competente in materia 
di beni culturali, entro il 31 ottobre 2014, apposita istanza corredata della documentazione progettuale, debita-
mente adeguata, prescritta dall’ articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei 
lavori pubblici). 
137. Nel quadro degli obiettivi generali indicati dal titolo I della legge regionale 20 febbraio 2008, n. 5 (Normativa 
regionale per lo spettacolo dal vivo e nuove disposizioni in materia di cultura e spettacolo), al fine di promuovere 
lo sviluppo della cultura musicale e la crescita professionale e artistica dei musicisti del Friuli Venezia Giulia e, in 
particolare, di valorizzare il talento dei musicisti formati nei Conservatori regionali, la Regione sostiene, attraverso 
l’Associazione Progetto Musica di Staranzano, l’attività dell’Orchestra mitteleuropea del Friuli Venezia Giulia. A tal 
fine, nelle more del riordino generale della normativa regionale in materia di attività e beni culturali previsto dal 
comma 3, è assegnato l’importo stanziato sul capitolo di spesa di cui al comma 140. 
138. L’incentivo di cui al comma 137 è erogato, su richiesta del beneficiario, in misura pari al 70 per cento all’ini-
zio dell’esercizio, nel termine stabilito nel regolamento di cui al comma 139. L’erogazione della rimanente quota 
dell’incentivo è effettuata nel termine stabilito nel regolamento di cui al comma 139 e comunque successivamente 
all’approvazione del rendiconto dell’impiego del contributo assegnato nell’esercizio precedente.

- omissis -

Note all’articolo 10 
- Il testo dell’articolo 6, comma 130, della legge regionale 23/2013, è il seguente:
Art. 6 finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive

- omissis -
130. Il termine di rendicontazione delle spese sostenute con i contributi concessi per il funzionamento dell’attività 
istituzionale e per la realizzazione di eventi correlati agli obiettivi dei soggetti operanti in campo culturale nell’anno 
2013 è prorogato, fatta salva precedente previsione più favorevole, fino al termine perentorio del 30 aprile 2014.

- omissis -

- Il testo dell’articolo 6, comma 39, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22, prima dell’abrogazione operata 
con l’articolo 6, comma 116, lettera e), della legge regionale 23/2013, è il seguente:
Art. 6 finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive

- omissis -
39. L’Amministrazione regionale attua un Programma annuale di interventi di rilevanza socioculturale finalizzato a 
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dare risposta a esigenze contingenti e di immediata attuazione, mediante interventi individuati in ragione della loro 
particolare rilevanza o urgenza e promossi da enti pubblici o da associazioni prive di finalità di lucro, organizzazioni 
di volontariato, associazioni di promozione sociale, associazioni sportive, parrocchie ed enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti, istituti culturali e di ricerca, operanti nel campo delle attività culturali, ricreative e sportive, della solida-
rietà e della protezione sociale e della promozione turistica. 

- omissis -

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 8 settembre 1981, n. 68, è il seguente:
Art. 21 forme di intervento diretto della Regione
1. ( ABROGATO )
2. La Regione promuove altresì direttamente, anche avvalendosi della collaborazione scientifica e tecnico- organiz-
zativa di organismi e istituzioni culturali e scientifiche particolarmente qualificati, l’organizzazione di manifestazioni 
espositive e di spettacolo e la realizzazione di iniziative convegnistiche ed editoriali, anche di carattere multimediale, 
aventi rilevante significato culturale, ivi comprese quelle che abbiano per obiettivo la diffusione della conoscenza 
del patrimonio culturale, storico e artistico del Friuli-Venezia Giulia al di fuori del territorio regionale ovvero che si 
prefiggano di concorrere allo sviluppo ed al rafforzamento di rapporti internazionali di amicizia, scambio e coope-
razione culturale, con particolare riguardo alle relazioni con paesi vicini e con le comunità dei corregionali all’estero.
3. Per le iniziative indicate al comma 2, la Regione è autorizzata a sostenere spese per l’organizzazione di iniziative 
culturali che si svolgano nell’ambito del compendio di Villa Manin di Passariano e di altre sedi del patrimonio archi-
tettonico di proprietà regionale e che ne valorizzino la funzione di beni culturali aperti alla fruizione del pubblico.

Nota all’articolo 11
- Per il testo dell’articolo 6, comma 39, della legge regionale 22/2010, vedi nota all’articolo 10.

Nota all’articolo 12
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 6 novembre 2006, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 2 manifestazioni cinematografiche di interesse nazionale e internazionale
1. La Regione riconosce quali manifestazioni di preminente interesse per la vita culturale e per la promozione della 
crescita sociale, economica e turistica del Friuli Venezia Giulia, i festival, le rassegne, i premi di carattere nazionale e 
internazionale che si svolgono stabilmente nel proprio territorio.
2. Le manifestazioni di cui al comma 1 sono individuate dalla Giunta regionale, sentito il parere della Commissione 
regionale per il cinema e l’audiovisivo e tenuto conto delle linee guida di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a).
3. Per il sostegno alle manifestazioni di cui al comma 1, organizzate da enti senza fine di lucro, operanti nella 
regione da almeno tre anni, l’Amministrazione regionale interviene con appositi finanziamenti, di entità 
commisurata alle dimensioni, alla durata e alla rilevanza culturale ed economica delle iniziative stesse.
4. I finanziamenti sono subordinati alla collaborazione degli enti beneficiari con la Regione nell’ambito delle iniziative 
da essa avviate per la promozione coordinata di iniziative culturali, turistiche ed economiche che si svolgono nel suo 
territorio. Gli enti danno adeguata evidenza del sostegno ricevuto dalla Regione nelle manifestazioni culturali di cui 
al comma 1.

Nota all’articolo 13
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 8 settembre 1981, n. 68, come modificato dall’art. 14, comma 1, della 
legge regionale 18/2013, è il seguente:
Art. 8 soggetti
Possono beneficiare delle provvidenze regionali:
a) gli enti locali singoli o associati che, avvalendosi di teatri propri o di altri soggetti, realizzano iniziative di musica 
e di danza;
b) gli istituti di formazione musicale, di studio, di ricerca, di sperimentazione e di documentazione nel campo della 
musica e della danza;
c) le istituzioni lirico - concertistiche, gli enti, le associazioni e le cooperative non aventi fini di lucro promotori di 
spettacoli di musica e/o di danza, strumentali e polifonici, stagioni concertistiche, rassegne, festivals, concorsi e 
seminari.
2. La Regione riconosce quale organismo regionale primario di produzione musicale la Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste, ne sostiene l’attività e ne promuove la presenza nell’attuazione dei programmi degli enti 
territoriali. A tal fine il programma di decentramento annuale della Fondazione medesima è preventivamente con-
cordato con le istituzioni teatrali interessate e trasmesso all’Amministrazione regionale.

Nota all’articolo 14
- Il testo dell’articolo 6, comma 4, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente:
Art. 6 finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive

- omissis -
4. Per la realizzazione delle attività di programmazione, progettazione e gestione degli interventi in ambito culturale, 
dello sport e della solidarietà l’Amministrazione regionale è autorizzata ad avvalersi, tramite la stipula di speci-
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fiche convenzioni, del supporto tecnico del soggetto di cui all’ articolo 23 bis, comma 1 bis, della legge regionale 7 
luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della genitorialità).

- omissis -

Note all’articolo 15
- Il testo dell’articolo 13, commi da 14 a 16, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente:
Art. 13 finalità 11 - Funzionamento della Regione 
14. Le amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale di cui all’ articolo 127 della legge 
regionale 13/1998 procedono, per gli esercizi 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014 e nel rispetto, per gli enti locali, delle 
norme regionali in materia di patto di stabilità e di contenimento della spesa di personale, ad assunzioni di perso-
nale con contratto di lavoro a tempo indeterminato per la copertura di carenze d’organico, mediante procedure di 
mobilità all’interno del comparto medesimo ai sensi del comma 19.
14 bis. Nel caso di assunzioni di dirigenti a tempo indeterminato per la copertura di posti unici e non fungibili, previ-
sti in dotazione organica, si prescinde dalla procedura di mobilità di cui al comma 14.
15. Qualora le procedure di cui al comma 14 abbiano esito negativo, le amministrazioni, prima di procedere alle 
assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato nonché a quelle con contratto di lavoro a 
tempo determinato, verificano, in attuazione del principio generale di sussidiarietà e ai fini di una spesa pubblica 
reversibile, la possibilità e la convenienza di ricorrere ad appalti di servizi o ad incarichi professionali. 
16. In caso di esito negativo della verifica di cui al comma 15 , l’assunzione di personale con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato e determinato e il ricorso alla collaborazione coordinata e continuativa può avvenire, per gli 
esercizi 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014, nel limite di un contingente di personale la cui spesa annua onnicomprensi-
va non superi il 20 per cento di quella relativa alle cessazioni di personale a tempo indeterminato avvenute nel corso 
dell’esercizio precedente e non già riutilizzata nel corso dell’esercizio stesso; detto limite è derogabile:
a) per il contratto di lavoro a tempo indeterminato: 

1. ( ABROGATO )
2. per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti;
3. per l’assunzione di personale tecnico della Protezione civile dell’Amministrazione regionale;
4. per l’assunzione di personale della Polizia locale, al solo fine di garantire i requisiti minimi di omogeneità previ-
sti dalla normativa regionale vigente in materia;
4 bis. per l’assunzione di personale di qualifica dirigenziale, esclusivamente per la copertura di posti in dotazione 
organica, qualora il numero dei componenti la stessa sia inferiore a cinque;
4 ter. per l’assunzione di personale necessario al potenziamento dei servizi informatici e telematici.

b) per il contratto di lavoro a tempo determinato e, ove previsto, per il ricorso alla collaborazione coordinata e 
continuativa: 

01. per i comuni con popolazione fino ai 5.000 abitanti;
1. nel caso di lavoratori socialmente utili e per la realizzazione di cantieri di lavoro di cui all’articolo 9, commi da 
127 a 137, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013);
2. nel caso di iniziative di lavoro di pubblica utilità di cui all’ articolo 9, comma 48, della presente legge; 
3. nel caso di rapporti di lavoro coperti da finanziamenti esterni nell’ambito di progetti e programmi comunitari e 
di cooperazione ovvero coperti con risorse regionali al fine di conseguire gli obiettivi di impegno e di spesa della 
programmazione POR FESR 2007-2013;
3 bis. nel caso di rapporti di lavoro coperti da finanziamenti concessi ai sensi della legge 15 dicembre 1999, n. 482 
(Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), e della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme 
a tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Giulia), nonché di quelli instaurati, a 
valere su trasferimenti regionali, dall’organismo di cui all’articolo 6, comma 66, della legge regionale 26 
febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001), per le finalità ivi previste e per quelle stabilite dall’articolo 
28, commi 1 e 2, della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e pro-
mozione della lingua friulana); 
3 ter. nel caso di assunzioni finanziate con fondi strutturali europei e volte all’attuazione di interventi cofinanziati 
con i fondi medesimi;
4. nel caso di personale utilizzato per la progettazione ed esecuzione del 6° Censimento generale dell’agricoltura 
ai sensi dell’ articolo 17 del decreto legge 25 settembre 2009, n. 135 (Disposizioni urgenti per l’attuazione di 
obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee), convertito 
in legge, con modificazioni, dall’ articolo 1, comma 1, della legge 166/2009 , nonché del personale utilizzato da 
parte dei Comuni per l’attività inerente al 15° censimento generale della popolazione; 
5. nel caso di conferimento di incarichi dirigenziali;
5 bis. per l’assunzione di personale della Polizia locale al solo fine di garantire i requisiti minimi di omogeneità 
previsti dalla normativa regionale vigente in materia;
6. nel caso di personale di supporto agli organi politici;
7. per la sostituzione di personale assente con diritto alla conservazione del posto, qualora l’assenza sia prevista 
per almeno tre mesi, salvi i casi in cui la sostituzione è comunque obbligatoria. 
7 bis. nel caso di incarichi conferiti ai componenti esterni del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici operante ai fini della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo 
per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il 
riordino degli enti previdenziali), nonché di incarichi conferiti a esperti per il supporto tecnico alle attività del 
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Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione 
e verifica di piani, programmi e politiche di intervento e nell’attività di valutazione unitaria della politica regionale 
di coesione.
7 ter. nel caso di incarichi conferiti dal Corecom a esperti di particolare e comprovata specializzazione anche 
universitaria per attività ed esigenze correlate all’esercizio di funzioni delegate dall’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni ai sensi dell’ articolo 1, comma 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo), e dalla stessa Au-
torità finanziate con fondi propri all’uopo messi a disposizione.

- omissis -

- Il testo dell’articolo 6, commi da 66 a 67 bis, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, è il seguente:
Art. 6 finanziamento di interventi nel settore dell’istruzione, della cultura e dello sport

- omissis -
66. Nel quadro dell’azione regionale per la tutela e valorizzazione della lingua e della cultura friulana, allo scopo di 
coordinare le iniziative della Regione e delle altre Amministrazioni pubbliche del Friuli Venezia Giulia in materia di 
politica linguistica, l’Amministrazione regionale promuove l’istituzione di un apposito organismo, dotato di persona-
lità giuridica pubblica e di autonomia amministrativa e finanziaria, avente i seguenti compiti:
a) svolgere in modo continuativo un’autonoma attività propositiva, di impulso, di indirizzo programmatico, nonché 
di consulenza scientifica, a supporto delle Amministrazioni pubbliche e delle istituzioni scolastiche nell’esercizio del-
le funzioni a esse spettanti in attuazione delle leggi statali e regionali vigenti in materia di tutela della lingua friulana;
b) svolgere funzioni di indirizzo per l’impiego dei finanziamenti che, a qualsiasi titolo, vengono destinati dallo Stato 
e dalla Regione agli interventi per la tutela della lingua friulana;
c) ( ABROGATA )
d) favorire la più ampia collaborazione tra gli organismi pubblici e privati che operano per la conoscenza, la diffu-
sione e la valorizzazione della lingua e della cultura friulana e promuovere la costituzione di un Albo dei soggetti 
riconosciuti per l’attività culturale e scientifica svolta in tale ambito;
e) provvedere direttamente alla realizzazione di iniziative di studio, ricerca, divulgazione e alla organizzazione di 
incontri di carattere scientifico, aventi a oggetto lo sviluppo delle conoscenze in materia di tutela del patrimonio 
linguistico e lo scambio di esperienze con organismi, istituzioni e soggetti che sono espressione di altre realtà lin-
guistiche, a livello nazionale ed europeo;
f) promuovere la conoscenza e l’uso della grafia ufficiale della lingua friulana.
f bis) svolgere un’attività propositiva, di impulso, di indirizzo programmatico, nonché di consulenza scientifica, a 
supporto dell’Amministrazione regionale per la candidatura della Regione a sede dell’Agenzia europea delle lingue.
f ter) sostenere le attività, svolte da soggetti pubblici o da soggetti privati particolarmente qualificati, finalizzate a 
promuovere la lingua friulana nei settori dell’editoria, dello spettacolo e della ricerca scientifica.
67. Il Consiglio di amministrazione dell’organismo di cui al comma 66 è nominato con decreto del Presidente della 
Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, ed è composto da cinque membri, di cui tre proposti 
dall’Assessore regionale competente in materia di tutela della lingua friulana, fra cui il presidente, uno designato 
dal Consiglio delle autonomie locali, scelto al proprio interno dai rappresentanti degli enti locali ricompresi nell’area 
di tutela della legge 15 dicembre 1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), e 
uno designato dall’Università degli Studi di Udine. Ogni altro aspetto inerente all’ordinamento dell’organismo me-
desimo è disciplinato dal relativo statuto, approvato con decreto del Presidente della Regione. Lo statuto è definito 
in conformità alla normativa regionale vigente in materia di amministrazione e contabilità degli enti regionali e 
recepisce espressamente gli obiettivi indicati al comma 66.
67 bis. Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’organismo di cui al comma 66 sono immediatamente 
esecutive, fatto salvo per le deliberazioni aventi a oggetto l’adozione del bilancio preventivo annuale e del conto 
consuntivo dell’organismo, le quali sono sottoposte all’approvazione della Giunta regionale.

- omissis -

- Il testo dell’articolo 28, commi 1 e 2, della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29, è il seguente:
Art. 28 ARLeF e Commissione per l’uso sociale della lingua friulana
1. La Regione individua nell’ARLeF - Agjenzie regjonâl pe lenghe frulane (ARLeF - Agenzia regionale per la lingua 
friulana), l’organismo competente alla definizione degli indirizzi di politica linguistica per la lingua friulana e al coor-
dinamento e alla verifica dell’attuazione degli interventi della presente legge.
2. All’ARLeF compete in particolare:
a) proporre il Piano generale di politica linguistica per la lingua friulana;
b) proporre annualmente le priorità di intervento, anche tenendo conto delle disponibilità finanziarie;
c) fornire consulenza per la predisposizione di bandi per l’assegnazione dei contributi finanziari a istituzioni, enti e 
associazioni impegnate nell’applicazione della presente legge;
d) istituire, anche in collaborazione con altri soggetti, un sistema di certificazione per i fini di cui all’articolo 7 secon-
do le linee indicate dal Quadro comune europeo di riferimento per le lingue adottato con risoluzione del Consiglio 
d’Europa del novembre 2001;
e) verificare annualmente l’impatto delle iniziative sostenute sull’uso della lingua friulana.

- omissis -
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Note all’articolo 16
- Il testo degli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, è il seguente:
Art. 9
1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 7, nei comuni di cui all’articolo 3 è consentito, negli uffici delle ammini-
strazioni pubbliche, l’uso orale e scritto della lingua ammessa a tutela. Dall’applicazione del presente comma sono 
escluse le forze armate e le forze di polizia dello Stato. 
2. Per rendere effettivo l’esercizio delle facoltà di cui al comma 1, le pubbliche amministrazioni provvedono, anche 
attraverso convenzioni con altri enti, a garantire la presenza di personale che sia in grado di rispondere alle richieste 
del pubblico usando la lingua ammessa a tutela. A tal fine è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per gli affari regionali, un Fondo nazionale per la tutela delle minoranze linguistiche con una dotazio-
ne finanziaria annua di lire 9.800.000.000 a decorrere dal 1999. Tali risorse, da considerare quale limite massimo di 
spesa, sono ripartite annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni 
interessate.
3. Nei procedimenti davanti al giudice di pace è consentito l’uso della lingua ammessa a tutela. Restano ferme le 
disposizioni di cui all’articolo 109 del codice di procedura penale. 

Art. 15
1. Oltre a quanto previsto dagli articoli 5, comma 1, e 9, comma 2, le spese sostenute dagli enti locali per l’assolvi-
mento degli obblighi derivanti dalla presente legge sono poste a carico del bilancio statale entro il limite massimo 
complessivo annuo di lire 8.700.000.000 a decorrere dal 1999. 
2. L’iscrizione nei bilanci degli enti locali delle previsioni di spesa per le esigenze di cui al comma 1 è subordinata alla 
previa ripartizione delle risorse di cui al medesimo comma 1 tra gli enti locali interessati, da effettuare con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
3. L’erogazione delle somme ripartite ai sensi del comma 2 avviene sulla base di una appropriata rendicontazione, 
presentata dall’ente locale competente, con indicazione dei motivi dell’intervento e delle giustificazioni circa la con-
gruità della spesa. 

- Il testo degli articoli 6 e 34 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29, è il seguente:
Art. 6 uso pubblico della lingua friulana
1. L’uso della lingua friulana è consentito nei rapporti con gli uffici degli enti locali e dei loro enti strumentali operanti 
nel territorio delimitato ai sensi dell’articolo 3.
2. Nei rapporti con la Regione e i suoi enti strumentali, il diritto di usare la lingua friulana può essere esercitato a 
prescindere dal territorio in cui i relativi uffici sono insediati.
3. Quando un’istanza è avviata in lingua friulana la risposta è effettuata dagli enti di cui ai commi 1 e 2 anche in tale 
lingua.
4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 si applicano anche ai concessionari di servizi pubblici degli enti indicati ai 
commi 1 e 2, operanti nel territorio delimitato ai sensi dell’articolo 3.
5. Gli enti di cui al comma 1 assicurano, anche in forma associata, l’esercizio dei diritti di cui ai commi 1 e 3.
6. In nessun caso l’uso della lingua friulana nei procedimenti amministrativi può comportare l’aggravio o il rallenta-
mento degli stessi.
7. Gli enti interessati provvedono all’applicazione progressiva delle disposizioni di cui al presente articolo, secondo i 
progetti obiettivo annuali, nell’ambito dei piani di politica linguistica di cui all’articolo 27.

Art. 34 norme finanziarie
1. Al finanziamento delle azioni e degli interventi previsti dalla presente legge si provvede ai sensi e sulla base delle 
disposizioni recate dalla legislazione regionale vigente nelle materie indicate dalla legge stessa, con oneri a carico 
delle seguenti unità previsionali di base dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2007-2009 e 
del bilancio per l’anno 2007 con riferimento ai capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi a fianco 
di ciascuna indicati: 
UPB 8.4.300.1.310 - capitoli 417, 5536 e 5543;
UPB 8.4.300.1.1901 - capitolo 5567 e capitolo 5572 relativo a fondi statali.
2. Fermo restando quanto indicato al comma 1, con norme di legge finanziaria annuale possono essere disposti 
interventi specificamente finalizzati all’attuazione di azioni previste dalla presente legge e autorizzati corrispondenti 
appositi stanziamenti, anche a valere sulle assegnazioni annuali di fondi statali trasferiti alla Regione ai sensi della 
legge 482/1999 e del decreto legislativo 223/2002.

Note all’articolo 17
- Il testo dell’articolo 16 della legge 38/2001 è il seguente:
Art. 16 istituzioni e attività della minoranza slovena
1. La regione Friuli-Venezia Giulia provvede al sostegno delle attività e delle iniziative culturali, artistiche, sportive, 
ricreative, scientifiche, educative, informative e editoriali promosse e svolte da istituzioni ed associazioni della mino-
ranza slovena. A tale fine, la regione consulta le istituzioni anche di natura associativa della minoranza slovena. Per 
le finalità di cui al presente comma, è data priorità al funzionamento della stampa in lingua slovena. Per le finalità 
di cui al presente comma lo Stato assegna ogni anno propri contributi, che confluiscono in un apposito fondo nel 
bilancio della regione Friuli-Venezia Giulia. 
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2. Al fondo di cui al comma 1 è destinata per l’anno 2001 la somma di lire 5.000 milioni e per l’anno 2002 la somma 
di lire 10.000 milioni. Per gli anni successivi, l’ammontare del fondo di cui al comma 1 è determinato annualmente 
dalla legge finanziaria ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni.

- L’articolo 18 della regionale 26/2007, nel testo vigente prima della sostituzione operata dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 18 Fondo per il sostegno delle attività degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena
1. In attuazione dell’articolo 16 della legge 38/2001, è istituito nel bilancio regionale il Fondo per il sostegno delle 
attività degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena, cui affluiscono i contributi annui assegnati 
dallo Stato per le finalità di cui all’articolo 16, comma 1, della legge 38/2001.
2. A valere sul fondo di cui al comma 1 sono finanziate le attività e le iniziative promosse e svolte dagli enti e orga-
nizzazioni della minoranza slovena, iscritti all’Albo regionale di cui all’articolo 5, mediante l’attuazione dei seguenti 
interventi: 
a) sovvenzioni annue a sostegno dell’attività di enti e organizzazioni di rilevanza primaria della minoranza slovena 
che realizzano, in modo stabile e continuativo, iniziative informative ed editoriali in lingua slovena di preminente 
rilevanza e interesse per la minoranza slovena;
b) sovvenzioni annue a sostegno dell’attività istituzionale, culturale, artistica, scientifica, educativa e sportiva di enti 
e organizzazioni di rilevanza primaria della minoranza slovena;
c) sovvenzioni e contributi a sostegno di attività culturali, artistiche, sportive, ricreative, scientifiche, educative, infor-
mative ed editoriali di enti e organizzazioni minori della minoranza slovena;
d) interventi diretti della Regione, a carattere straordinario, per iniziative di particolare rilevanza finalizzate alla va-
lorizzazione del patrimonio storico e culturale della minoranza slovena, da realizzare mediante la stipula di apposite 
convenzioni con enti e organizzazioni della minoranza stessa.
3. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente, fra le categorie d’intervento individuate al comma 2, con 
deliberazione della Giunta regionale da adottarsi, sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 8, entro il 15 
ottobre dell’esercizio precedente a quello di riferimento.
4. Con la medesima deliberazione di cui al comma 3, la Giunta regionale, sentita la Commissione consultiva di cui 
all’articolo 8, individua gli enti e le organizzazioni riconosciuti di rilevanza primaria della minoranza slovena, destina-
tari degli interventi di cui al comma 2, lettere a) e b), e provvede all’indicazione degli importi da assegnare a ciascuno 
di essi. Il riconoscimento di ente e organizzazione di rilevanza primaria della minoranza slovena avviene mediante 
iscrizione in apposita tabella, approvata dal Consiglio regionale quale allegato alla legge finanziaria e sottoposta a 
revisione periodica a cadenza annuale.
5. Con apposite disposizioni regolamentari la Giunta regionale, sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 
8, approva i criteri per il riconoscimento degli enti e organizzazioni di rilevanza primaria di cui alle lettere a) e b) del 
comma 2, nonché i criteri per l’attuazione degli interventi di cui alle lettere c) e d) del medesimo comma.
6. Il termine di presentazione delle domande per l’accesso agli interventi di cui al comma 2, lettere c) e d), è fissato 
al 31 gennaio di ogni anno.
7. Ai fini del riconoscimento di nuovi soggetti da iscrivere nella tabella degli enti e organizzazioni di rilevanza primaria 
della minoranza slovena, sono considerate le istanze presentate dai soggetti interessati entro il 30 giugno di ogni 
anno.
8. All’attuazione degli interventi di cui al comma 2 provvede la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace.
9. In sede di prima applicazione, ai fini dell’individuazione degli enti e organizzazioni di rilevanza primaria della mi-
noranza slovena di cui al comma 2, lettere a) e b), è approvata la <<tabella degli enti primari sloveni>>, allegata alla 
presente legge. Per la programmazione delle assegnazioni finanziarie spettanti a ciascun ente e organizzazione 
riconosciuto di rilevanza primaria, a valere sullo stanziamento previsto per l’esercizio 2008 dalla legge finanziaria, 
si provvede nel rispetto di un criterio di proporzionalità con gli interventi effettuati a favore dei medesimi enti e 
organizzazioni negli anni precedenti.

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 26/2007 è il seguente:
Art. 5 Albo regionale delle organizzazioni della minoranza linguistica slovena
1. È istituito, presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, l’Albo regionale delle organizzazioni della 
minoranza linguistica slovena nella regione, di seguito denominato Albo regionale.
2. L’Albo regionale si articola in sei sezioni, nelle quali sono inserite, rispettivamente, le seguenti categorie di enti e 
organizzazioni della minoranza linguistica slovena: 
a) organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 6;
b) associazioni culturali, comprendente le associazioni e le organizzazioni senza scopo di lucro, incluse le coopera-
tive, operanti nel settore culturale, educativo e della ricerca, nonché le loro organizzazioni rappresentative di livello 
provinciale o regionale;
c) associazioni sportive, comprendente le associazioni e le organizzazioni senza scopo di lucro, operanti nel settore 
dello sport e delle attività ricreative;
d) organizzazioni sociali e di categoria, quali: 

1) associazioni, istituti e organizzazioni senza scopo di lucro, incluse le cooperative, che svolgono la loro attivi-
tà nei settori dell’assistenza sanitaria e sociale, del volontariato, dell’accoglienza e dell’assistenza ai minori, ivi 
comprese le attività educative e di doposcuola, nonché le organizzazioni operanti nel settore della gestione e 
valorizzazione del territorio;
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2) organizzazioni associative delle categorie economiche e organizzazioni sindacali, ai sensi dell’articolo 22 della 
legge 38/2001;

e) mezzi di informazione, comprendente case editrici, organizzate anche nella forma di cooperative o di società com-
merciali, che producono pubblicazioni periodiche e librarie e materiali audiovisivi e multimediali, anche su supporto 
magnetico e digitale, nonché emittenti radiofoniche e televisive;
f) enti proprietari e/o gestori di immobili destinati alle attività culturali, educative, di ricerca, sportive, ricreative, 
sociali, di categoria, nonché editoriali svolte dagli enti e dalle organizzazioni di cui al presente comma.
3. L’iscrizione all’Albo regionale è condizione necessaria per la stipulazione di convenzioni con la Regione e per l’ac-
cesso ai contributi previsti dalla presente legge.
4. L’iscrizione e la cancellazione dall’Albo regionale sono disposte dall’Assessore regionale competente per materia.
5. Le modalità e i criteri per l’iscrizione e la cancellazione dall’Albo regionale e per la tenuta del medesimo sono 
definiti con regolamento regionale, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 8 e la Commissione consiliare competente, che si esprime entro 
trenta giorni dalla data di ricezione della relativa richiesta; decorso tale termine si prescinde dal parere.
6. Ciascuna realtà richiedente l’iscrizione all’Albo regionale deve produrre il bilancio relativo dell’ultimo esercizio 
concluso.
7. Il riconoscimento del carattere di rappresentatività all’interno della minoranza slovena di organizzazioni sindacali 
e di categoria, ai sensi dell’articolo 22 della legge 38/2001, costituisce titolo per l’iscrizione all’Albo regionale, nella 
sezione di cui al comma 2, lettera d).

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 26/2007 è il seguente:
Art. 8 Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena
1. È istituita, presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, la Commissione regionale consultiva per 
la minoranza linguistica slovena, di seguito denominata Commissione consultiva.
2. La Commissione consultiva è organo di consulenza generale su tutte le questioni e le problematiche riferite alla 
minoranza linguistica slovena in regione. In particolare: 
a) esprime i pareri previsti dalla presente legge;
b) esprime parere, con riferimento ai progetti relativi all’uso della lingua slovena, sulla proposta di ripartizione delle 
risorse finanziarie assegnate dallo Stato alla Regione, ai sensi del decreto legislativo 223/2002;
c) fornisce i pareri richiesti dal Consiglio e dalla Giunta regionale, nonché dagli enti e agenzie regionali;
d) formula autonomamente osservazioni e proposte in relazione alle finalità di cui all’articolo 1.
3. La Commissione consultiva è costituita con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giun-
ta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente per materia, e rimane in carica per la durata della 
legislatura.
4. La Commissione consultiva è composta da: 
a) l’Assessore regionale competente per materia, o un suo delegato, con funzioni di Presidente;
b) sei componenti, due per ciascuna delle province di Trieste, Gorizia e Udine, designati dalle organizzazioni di riferi-
mento della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 6;
c) tre componenti, uno per ciascuna delle province di Trieste, Gorizia e Udine, eletti dall’assemblea degli eletti di 
lingua slovena negli enti locali di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c), della legge 38/2001, a tal fine previamente 
convocata dal Presidente del Consiglio regionale;
d) un componente della Commissione scolastica regionale per l’istruzione in lingua slovena di cui all’articolo 13 della 
legge 38/2001, delegato dalla Commissione stessa.
5. La partecipazione alla Commissione consultiva del componente di cui al comma 4, lettera d), avviene previa intesa 
con i competenti organi statali.
6. Per ciascuno dei componenti di cui al comma 4, lettere b) e c), è nominato un componente supplente per i casi di 
assenza e decadenza.
7. Le riunioni della Commissione consultiva sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti. Le 
decisioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto 
del Presidente.
8. Nei lavori della Commissione consultiva è riconosciuto l’uso della lingua slovena. L’Amministrazione regionale 
provvede al servizio di interpretariato e traduzione, ove necessario.
9. La Commissione consultiva subentra alla Commissione consultiva per le iniziative culturali e artistiche della mino-
ranza linguistica slovena di cui all’articolo 8 della legge regionale 5 settembre 1991, n. 46 (Interventi per il sostegno 
di iniziative culturali ed artistiche a favore della minoranza slovena nella regione Friuli-Venezia Giulia), e successive 
modifiche. La Commissione nominata ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 46/1991 rimane comunque in 
carica fino alla prima nomina della Commissione consultiva.

Note all’articolo 18
- Il testo dell’articolo 11, comma 1, della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8, è il seguente:
Art. 11 contributi regionali
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a Comuni, enti, istituzioni pubbliche e private, 
associazioni sportive e gruppi ricreativi aziendali, senza fini di lucro e costituiti da almeno due anni alla data di pre-
sentazione della domanda, per la realizzazione di manifestazioni sportive nel territorio della regione Friuli Venezia 
Giulia.

- omissis -
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- Il testo dell’articolo 18, comma 2, della legge regionale 8/2003, è il seguente:
Art. 18 contributi per il sostegno della pratica sportiva delle persone con disabilità

- omissis -
2. L’Amministrazione regionale è altresì autorizzata a concedere alle associazioni sportive che prevedono speci-
ficatamente tra le proprie finalità statutarie, l’organizzazione di attività e manifestazioni a favore di persone con 
disabilità e che operano in modo continuativo in tale ambito contributi sino al 100 per cento della spesa ammissi-
bile, per l’organizzazione di manifestazioni sportive e per l’acquisto di mezzi necessari al trasporto, di attrezzature 
specializzate e di equipaggiamenti.

- omissis -

Nota all’articolo 19
- Il testo dell’articolo 23, commi 1 e 2, della legge regionale 11 novembre 2013, n. 18, è il seguente:
Art. 23 disposizioni in materia di impiantistica sportiva
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i contributi concessi per la realizzazione di interventi di 
impiantistica sportiva che risultano aggiudicati, iniziati o ultimati alla data di entrata in vigore della presente legge, 
ancorché il beneficiario non abbia rispettato i termini, anche perentori, di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché di 
rendicontazione del contributo stesso, fissati nel decreto di concessione, ovvero nel decreto di proroga ovvero nel 
decreto di fissazione di nuovi termini.
2. Per le finalità di cui al comma 1 i beneficiari dei contributi presentano alla struttura regionale che ha concesso il 
contributo, entro il termine perentorio del 30 settembre 2014, la domanda volta a ottenere la fissazione dei nuovi 
termini di ultimazione dei lavori e di rendicontazione del relativo contributo, corredata dell’atto di aggiudicazione 
definitiva dei lavori, ovvero del verbale di consegna dei lavori ovvero della dichiarazione del direttore dei lavori atte-
stante la data di inizio dei lavori.

- omissis -

Nota all’articolo 20
- Il testo dell’articolo 6, commi 9, 10 e 11, della legge regionale 22/2010, come modificato dal presente articolo, è 
il seguente:
Art. 6 finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive

- omissis -
9. Al fine di favorire una più ampia partecipazione dell’utenza anziana alle attività sportive, l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere contributi per campagne di sensibilizzazione a carattere regionale. 
10. Per le finalità di cui al comma 9 possono essere presentati al Servizio attività ricreative e sportive della Direzione 
centrale cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie, secondo modalità stabilite con regolamento regionale, 
da parte di associazioni no profit operanti sul territorio regionale da almeno quattro anni, progetti corredati della 
relazione illustrativa, del preventivo di spesa e dell’indicazione dell’ambito territoriale di intervento. Nel decreto di 
concessione sono stabilite le modalità di erogazione e i termini di rendicontazione del contributo.
11. Per le finalità previste dal comma 9 è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2011 a carico dell’unità 
di bilancio 5.1.1.1088 e del capitolo 6075, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011.

- omissis -

Nota all’articolo 21
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 23 maggio 2007, n. 7, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 4 Consulta regionale per il servizio civile regionale e solidale
1. È istituita, presso la struttura regionale competente, la Consulta regionale per il servizio civile regionale e solidale.
2. Alla Consulta spettano le seguenti funzioni:
a) consultive in materia di servizio civile a favore degli organi della Regione e degli altri soggetti interessati;
b) propositive in materia di progetti di servizio civile con particolare riguardo al miglioramento dei percorsi opera-
tivi e nella formulazione delle attività;
c) di raccordo e di collegamento tra la Regione, le autonomie locali, gli uffici statali competenti in materia e gli enti 
beneficiari del servizio civile.
3. La Consulta è costituita con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale compe-
tente in materia di servizio civile, ed è composta:
a) dall’Assessore regionale competente in materia di servizio civile o suo delegato, che la presiede;
b) dal Direttore del servizio competente in materia di servizio civile o suo delegato;
c) da due rappresentanti designati dal Consiglio delle autonomie locali, di cui uno scelto tra i Comuni iscrit-
ti all’albo del servizio civile;
d) da un rappresentante designato dall’UPI;
e) da un rappresentante per ogni provincia degli enti di servizio civile operanti in regione iscritti alla lettera 
a) dell’albo regionale, tenendo conto prioritariamente del numero di progetti presentati negli ultimi due 
anni e del numero di sedi accreditate;
f) dal rappresentante regionale dei giovani volontari eletto dai delegati regionali per la composizione della 
Consulta nazionale per il servizio civile di cui all’articolo 3 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 (Disposizioni 
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ordinamentali in materia di pubblica amministrazione).
4. Possono inoltre partecipare, su invito del competente Assessore regionale, funzionari delle Direzioni centrali inte-
ressate ed esperti in materia di servizio civile.
5. La Consulta dura in carica per la durata della legislatura e comunque fino alla sua ricostituzione.
5 bis. Ai componenti della Consulta spetta il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute, nella 
misura spettante ai dipendenti regionali.
6. La Consulta individua le modalità del proprio funzionamento.

Nota all’articolo 22
- La decisione N. 573/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 maggio 2007, istituisce il Fondo 
europeo per i rifugiati per il periodo 2008-2013, nell’ambito del programma generale <<Solidarietà e gestione dei 
flussi migratori>> e abroga la decisione 2004/904/CE del Consiglio 

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 38
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 10 marzo 2014;
- assegnato alla V Commissione permanente l’11 marzo 2014, con parere della VI Commissione permanente;
- parere reso dalla VI Commissione permanente nella seduta del 18 marzo 2014; 
- esaminato e approvato dalla V Commissione permanente, a maggioranza, con modifiche, nella seduta del 18 mar-
zo 2014, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Martines e, di minoranza, della consigliera Frattolin;
- esaminato e approvato dal Consiglio regionale, a maggioranza, con modifiche, nella seduta pomeridiana del 25 
marzo 2014;
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 2130/P dd. 2 aprile 2014.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 59 O 02008 02241 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991
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impaginato con Adobe Indesign CS5®
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